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Legge  regionale  01  ottobre  2014,  n.  57  

Ricon o s c i m e n t o  del  ruolo  socia l e  e  cultura l e  delle  soci e t à  di  mutu o  soccors o  ed  
interve n t i  a  tute la  del  loro  patri m o n i o .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  48,  par te  prima,del  08.10.2014  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  118,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  3,  comma  3,  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  q),  e  l’articolo  59  dello  Statu to;

Vista  la  legge  15  aprile  1886,  n.  3818  (Costituzione  legale  delle  società  di  mutuo  soccorso);

Visto  il  decre to- legge  18  ottobre  2012,  n.  179  (Ulteriori  misure  urgent i  per  la  crescita  del
Paese) ,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  17  dicembr e  2012,  n.  221;

Vista  la  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  44  (Disposizioni  in  mate ria  di  progra m m azione
regionale).

Consider a to  quanto  segue:  

1.  Le  società  di  mutuo  soccorso,  di  seguito  denomina te  società ,  si  sono  costitui te  in  Toscana  a
partir e  dalla  seconda  metà  dell’800  con  lo  scopo  primario  di  assis te re  i  propri  soci  in  caso  di
bisogno,  ovvero  in  caso  di  mala t t ia ,  inabilità ,  invalidità  al  lavoro  e  disoccupazione;

2.  A distanza  di  più  di  cento  anni  dalla  loro  creazione  le  società ,  nonostan t e  abbiano  avuto  un
ridimensiona m e n t o  delle  loro  funzioni  origina rie ,  vantano  ancora  una  notevole  presenza  sul
terri torio  toscano  conservan do  gli  origina ri  principi  di  solidarie t à,  sussidiarie tà  e  fratellanza
che  le  avevano  ispira te  e  svolgono  impor tan t i  funzioni  tra  le  quali  l’erogazione  di  pres tazioni
socio- sanita r ie  per  deter min a t e  necessit à ,  servizi  di  assistenza ,  e,  nei  diversi  ter ri tori  in  cui
operano,  attività  culturali  e  ricrea t ive;

3.  Nell’attuale  contes to  economico  in  cui,  con  la  recente  crisi,  si  sono  accentu a t e  le  difficoltà
dei  ceti  più  deboli  ed  in  cui  si  sta  assistendo  ad  un  ridimensionam e n to  dei  servizi  alla  persona,
le  società,  se  adegua t a m e n t e  suppor t a t e ,  possono  svolgere  un  impor tan t i ssimo  ruolo
nell’ambito  del  privato- sociale  cercan do  di  risponde r e  ai  nuovi  bisogni  di  dete r min a te  categorie
di  persone,  di  migliora re  il livello  dei  servizi,  di  contribui re  al  super a m e n to  delle  disuguaglianze
economiche  e  sociali,  e  quindi  di  accresce r e  il benesse r e  gener a le  dei  cittadini;
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4.  La  Regione  Toscana,  tra  i  principi  gener ali  della  sua  azione,  individua ti  dallo  Statu to,
sostiene  il  principio  di  sussidiarie t à  sociale  favorendo  l’autonom a  iniziativa  dei  cittadini  e  delle
loro  aggreg azioni  per  il  diret to  svolgimen to  di  attività  di  riconosciu to  interes se  general e  e
persegu e ,  tra  le  proprie  finalità  principali,  la  tutela  e  la  promozione  dell’associazionismo  e  del
volonta ria to;

5.  In  attuazione  dei  sopra  citati  principi  e  finalità  statu t a r ie  si  ritiene  pertan to  oppor tuno
introdur r e  nell’ordinam en t o  regionale  un’apposi t a  normativa  che  valorizzi  il  mutualismo  in
Toscana  e  riconosca  la  par ticolare  funzione  sociale  delle  società  nonché  l’interes se  locale  del
loro  patrimonio  document a r io,  storico  e  culturale;

6.  A tal  fine,  con  la  presen te  legge,  si  prevede  la  possibilità  per  le  società  di  mutuo  soccorso
iscri t te  ad  un  apposito  elenco  regionale,  di  poter  beneficiare  di  contribut i  finalizzati  alla
realizzazione  di  specifici  interven t i  che  si  associano  alla  previsione  di  iniziative  promosse
diret ta m e n t e  dalla  Regione  e  volte  alla  valorizzazione  del  fenomeno  mutualis tico;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Ogget to  

1.  Nel  rispe t to  dei  principi  dell’ articolo  45  della  Costituzione  ed  in  osservanza  della  legge  15  aprile  1886
n.  3818  (Costituzione  legale  delle  società  di  mutuo  soccorso),  per  l’attuazione  delle  finalità  previste
dall’articolo  4  dello  Statu to,  la  Regione  riconosce  il  ruolo  delle  società  di  mutuo  soccorso,  di  segui to
denomina t e  società ,  e  in  par ticola re :  

a)  l’import anza  della  funzione  sociale  delle  società ,  costituite  ed  operan t i  nel  terri to r io  regionale ,
nell’affermazione  dei  valori  di  solidariet à  tra  i  cittadini,  nella  promozione  del  progres so  sociale
delle  comunità  locali,  in  attuazione  del  principio  di  sussidia r ie t à  sociale;  

b)  l’intere ss e  per  la  comunità  locale  del  patrimonio  documen t a r io  storico  e  culturale  delle  società ,
incentivandon e  la  conservazione  da  parte  delle  stesse  e  diffondendon e  la  conoscenza .  

2.  La  Regione  valorizza  e  promuove  le  società  in  Toscana,  sostenen do  in  par ticola re :  
a)  la  diffusione  della  memoria  storica  che  esse  rappre se n t a no  per  le  comunità  locali;  
b)  la  conservazione  e  l’utilizzo  del  patrimonio  archite t tonico  di  proprie tà  delle  società  di  mutuo

soccorso  in  riferimen to  alle  attività  sociali  che  vi si  svolgono;  
c)  il concre to  perseguime n to  della  funzione  di  promozione  sociale  e  di  servizio  da  esse  svolto;  
d)  la  diffusione  dell’innovazione  mutualis tica  secondo  i  bisogni  dei  soci,  valorizzando  il  ruolo  che  le

società  possono  svolgere  nei  campi  dell’assis tenza  e  della  protezione  sociale  integra t iva  e
favorendo,  a  tal  fine,  la  collaborazione  e  l’integrazione  tra  le  società ,  nonché  la  stipula  di  apposi te
convenzioni  con  le  istituzioni  pubbliche  o private;  

e)  la  diffusione  della  cultura  delle  società  in  genera le .  

3.  La  Regione  promuove  la  trasform azione  in  società  dei  sodalizi  aventi  gli  stessi  fini  di  mutuali tà  e
solidariet à  sociale  che  svolgono  la  propria  attività  sul  territo r io  regionale.  

 Art.  2
 Contributi  

1.  Per  il perseguim en to  delle  finalità  di  cui  all’articolo  1,  la  Regione  concede  contribu t i  in  conto  capitale  e
in  conto  intere ssi  alle  società ,  allo  scopo  di  agevolare  e  sostene r e :  

a)  la  conservazione ,  il  restau ro  e  l’archiviazione,  da  parte  delle  società ,  del  proprio  mater iale  storico
documen t a r io;  

b  )  il  rinnovo  degli  impianti  e  la  manut enzione  straordina ri a  degli  immobili  di  proprie t à  impiega ti
nell’at tività  sociale  delle  società ,  anche  in  concorso  con  altri  contribu t i  pubblici;  

c)  l’espletam e n to  di  progra m mi  di  attività  finalizzati  al  conseguim en to  dello  scopo  sociale  previsto
dallo  statu to,  anche  in  concorso  con  altri  contribu ti  pubblici;  

d)  iniziative  sociali  ed  educa t ive  finalizzate  allo  sviluppo  della  cultura  mutualis tica  nonché  studi  e
ricerche  destina t i  alla  diffusione  dei  principi  del  mutualismo  e  della  mutualità  volonta ria .  

 Art.  3
 Modalità  e  requisiti  per  l’accesso  ai  contributi  

1.  Accedono  ai  contribu ti  di  cui  all’articolo  2,  le  società  in  possesso  dei  seguen t i  requisiti:  
a)  atto  costitu tivo  risultan t e  da  atto  notar ile  e  conformità  dello  sta tu to  sociale  e  della  composizione

degli  organi  sociali  ai  cara t t e r i  e  alle  finalità  di  cui  alla  l.  3818/1886 ,  nonché  iscrizione  al  regist ro
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delle  imprese ,  ai  sensi  dell’articolo  23,  comma  1,  del  decre to  legge  18   ottobre  2012,  n.  179
(Ulteriori  misure  urgent i  per  la  cresci ta  del  Paese),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  17
dicembr e  2012,  n.  221 ; 

b)  iscrizione  all’elenco  regionale  delle  società  di  mutuo  soccorso,  di  seguito  denomina to  elenco;  
c)  numero  minimo  di  soci  negli  ultimi  tre  anni  antecede n t i  alla  richies ta  di  finanziamen to,  risultan t e

dal  libro  soci  aggiorna to ,  non  inferiore  a  venti;  
d)  istituzione  e  tenuta  dei  libri  dell’assemblea  dei  soci,  del  consiglio  di  amminist r azione  e  dei  sindaci,

comprovan te  attività  continua t iva  e  par tecipa t a  degli  organi  sociali;  
e)  trasmissione  all’Agenzia  delle  entra t e  del  modello,  relativo  agli  enti  associa tivi,  di  cui  all’ articolo

30  del  decre to  legge  29  novembre  2008,  n.  185  (Misure  urgent i  per  il  sostegno  a  famiglie,  lavoro,
occupazione  e  impresa  e  per  ridisegna r e  in  funzione  anti- crisi  il  quadro  strat egico  nazionale),
conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  28  gennaio  2009,  n.  2 . 

2.  Le  richies te  di  contribu to  sono  correda te  dalla  seguen t e  documen t azione  riguard a n t e :  
a)  relazione  descri t t iva  sull’attività  da  realizzare;  
b)  preventivo  di  spesa  relativo  all’attività  da  realizzare ;  
c)  attes t azione  relativa  all’  eventuale  par tecipazione  di  altri  sogge t t i;  
d  ) d)  progra m m a  annuale  di  attività.  

3.  In  ordine  ai  contribu t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  b),  non  sono  ammess e  le  spese  di
manutenzione  straordina ri a  o  di  rinnovo  di  impianti  riguard a n t i  locali  dell’immobile  di  proprie t à  delle
società  e  locati  a  sogget t i  terzi.  

4.  Le  società  destina t a r ie  dei  contribu t i  redigono  il bilancio  annuale  di  previsione  ed  il bilancio  consun tivo
e  li  inviano  alla  direzione  regionale  compete n t e  della  Giunta  regionale,  correda t i  dalla  relazione
illustra t iva  delle  attività  svolte  e  sull’utilizzo  dei  contribu ti .  

 Art.  4
 Iniziative  regionali  

1.  La  Regione  promuove  e  valorizza  il  fenomeno  mutualis tico  in  Toscana  mediante  le  seguen t i  azioni
diret te :  

a)  realizzazione  di  un’indagine  conosci tiva  e  censitiva  dei  sodalizi  esisten t i  nel  terri to r io  regionale,
anche  non  attivi  o  non  iscrit t i  all’elenco  di  cui  all’ar ticolo  5,  con  monitoraggio  dei  dati  acquisiti;  

b)  iniziative,  previo  accordo  con  la  Soprin ten d e nza  per  beni  archivis tici  e  storici  compete n t e ,
finalizzate  al  riordino  e  all’inventa r i azione  degli  archivi  storici  e  dei  beni  culturali  delle  società
nonché  di  altri  sogge t t i  originaria me n t e  costitui ti  come  società  di  mutuo  soccorso  relativamen t e  al
periodo  in  cui  essi  hanno  opera to  con  la  prede t t a  forma  giuridica;  

c)  intervent i  finalizzati  a  coordina r e  e  centr alizzare  le  accessioni  di  archivi  sociali,  bandiere  ed  altro
mater iale  documen t a r io;  

d)  organizzazione  di  mostr e  e  convegni  per  la  valorizzazione  del  patrimonio  storico- culturale  delle
società  presen t i  in  Toscana;  

e)  iniziative  di  studio  finalizzate  alla  qualificazione  degli  amminist r a to r i ;  
f)  realizzazione  di  studi  e  ricerche  finalizzate  alla  diffusione  della  mutuali tà  volontar ia  ed  alla

diffusione  dei  principi  mutualis tici,  in  par ticola re  nelle  scuole  e  per  i giovani;  
g)  promozione  di  convenzioni  tra  società  e  loro  consorzi  e  le  istituzioni  locali  per  interven t i  nell’area

formativa,  ricrea t iva,  socio  assis tenziale  e  dei  servizi  alla  persona.  

2.  Le  modalità  di  attuazione  delle  azioni  diret te  regionali  sono  definite  nell’ambito  degli  strume n t i  di
progra m m azione  di  cui  all’ articolo  6  della  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  44  (Disposizioni  in  mater ia  di
progra m m azione  regionale).  

 Art.  5
 Elenco  regionale  delle  società  di  mutuo  soccorso  

1.  La  Regione  Toscana,  entro  duecentodieci  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,   istituisce
presso  la  Giunta  regionale  l’elenco  regionale  delle  società  di  mutuo  soccorso.  

 Art.  6
 Condizioni  per  l’iscrizione  all’elenco  regionale  

1.  Le  società ,  costituite  ai  sensi  della  l.  3818/1886 ,  previa  istanza  da  produr si  secondo  modalità  stabilite
dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  8,  possono  chiede re  l’iscrizione  all’elenco.  

2.  Ai  fini  dell’iscrizione  nell’elenco,  entro  novanta  giorni  dalla  data  di  presen t azione  dell’istanza  la
direzione  genera le  compete n t e  della  Giunta  regionale ,  verifica:  

a)  l’effet tivo  esercizio  dell’at tività  mutualis tica;  
b)  il perseguime n to  dei  fini  det ta t i  dall’ articolo  1  della  l.  3818/1886 . 
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 Art.  7
 Cancellazione  dall’elenco  regionale  

1.  Le  società  iscrit t e  all’elenco  sono  cancellate  nei  seguen t i  casi:  
a)  qualora  vengano  meno  le  condizioni  necessa r i e  all’iscrizione  nell’elenco;  
b)  qualora  la  società  ometta  di  inviare  la  docume n t azione  di  cui  all’articolo  3,  comma  4;  
c)  qualora  la  società  presen t i  gravi  irregolar i t à  di  gestione,  ogget to  di  procedimen to  giudiziale  o

amminist r a t ivo.  

 Art.  8
 Regolam en to  di  attuazione  

1.  Il  regolame n to  di  attuazione  della  presen te  legge  disciplina  in  particola r e:  
a)  la  tenuta  e  l’aggiorna m e n t o  dell’elenco;  
b)  le  modali tà  di  iscrizione  delle  società  nell’elenco;  
c)  l’erogazione  dei  contribu ti  di  cui  all’articolo  2;  
d)  l’invio  della  documen t azione  di  cui  all’articolo  3,  comma  4;  
e)  il cont rollo  sulla  realizzazione  dei  progra m mi  e  degli  interven t i;  
f) la  rendicontazione  delle  risorse  finanzia rie  percepi te;  
g)  la  cancellazione  delle  società  dall’elenco.  

2.  Il  regolame n to  di  attuazione  è  emana to  entro  novanta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 Art.  9
 Norma  finanziaria  

1.  Per  l’attuazione  della  presen te  legge  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  10.000,00  per  l’anno  2014  e  di  euro
20.000,00  rispet t ivam en t e  per  gli  anni  2015  e  2016,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  unità
previsionale  di  base  (UPB)  741  “Fondi  -  Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2014  e  pluriennale
2014/2016.  

2.  Al  fine  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2014  e  plurienna le
2014/2016  sono  appor t a t e  la  seguen t i  variazioni  per  compete nz a  e  cassa  di  uguale  importo:  

anno  2014  

in  diminuzione,  UPB  741  “Fondi  - Spese  corren t i”,  per  euro  10.000,00  

in  aumen to ,  UPB  131  “Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  - Spese  corren t i”,  per  euro  10.000,00;  

anno  2015  

in  diminuzione,  UPB  741  “Fondi  - Spese  corren t i”,  per  euro  20.000,00  

in  aumen to ,  UPB  131  “Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  - Spese  corren t i”,  per  euro  20.000,00;  

anno  2016  

 in  diminuzione,  UPB  741  “Fondi  - Spese  corren t i”,  per  euro  20.000,00  

in  aumen to ,  UPB  131  “Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  - Spese  corren t i”,  per  euro  20.000,00.  

3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi,  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

Not e

1.  La  presen t e  legge  sarà  abroga ta  a  decor r e r e  dalla  data  di  opera tività  del  Regist ro  unico  nazionale  de  
Terzo  settore  ai  sensi  dell'ar t icolo  117/2017,  vedi  l.r.  22  luglio  2020,  n.  65,  art .  21.
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